
 
 

Commissione Attività Sportiva Provinciale di Atletica Leggera 

CSI 
Comitato Provinciale di VICENZA 

NORME CHE REGOLANO L’ATTIVITA’ SPORTIVA DI 
ATLETICA LEGGERA PER L’ANNO 2026 

 
Norme generali 

Art. 1–ORGANIZZAZIONE 

Il Consiglio Provinciale del CSI di Vicenza indice e demanda alla CASP la gestione dell’attività 
provinciale di Atletica leggera, in collaborazione con il gruppo giudici gara. L’attività prevede tutte 
le gare di atletica leggera come da RTI. 

 

Art. 2 – FUNZIONI E STRUTTURA DELLA CASP DEL GRUPPO GIUDICI 
A. La CASP, Commissione Attività Sportiva Provinciale, è espressione di tutte le società sportive di 
atletica leggera ed è composta di volontari che danno la loro disponibilità nella coordinazione per 
conto del Consiglio Provinciale CSI dell’attività sportiva. L’ingresso in CASP è libero ai tesserati CSI 
Vicenza, devono però ottenere l’approvazione del consiglio provinciale. 
B. Compito del Consiglio Provinciale confermare l’elenco dei componenti e le relative cariche che 
gli stessi si suddividono al loro interno. 
C. Nell’organizzare l’attività sportiva, la CASP deve: 

 essere coerente con le finalità del Centro Sportivo Italiano; 

 concordare con le società sportive l’attività stessa utilizzando le formule che meglio si 
adattano alla propria realtà provinciale, tenendo presente i regolamenti di riferimento 
emanati dal CSI Nazionale e regionale. 

D. In attesa che venga istituita e diventi operativa la Commissione di Giustizia Sportiva provinciale, 
è compito della CASP intervenire e decidere nei casi di giustizia sportiva in ambito provinciale, 
adottando quei provvedimenti disciplinari che i regolamenti stessi prevedono. 
E. Nella Casp è presente il responsabile dei Giudici Provinciali che si impegna nella loro formazione 
(corsi ecc.) secondo lo spirito del CSI. Gli Ufficiali di gara sono volontari e svolgono le proprie 
funzioni con lealtà sportiva, in osservanza dei principi di terzietà, imparzialità e indipendenza di 
giudizio. I giudici vengono tesserati per la polisportiva del comitato. 

F. Il Referente viene scelto dai giudici e viene confermato o meno dal Consiglio Provinciale. 
G. Per quanto non contemplato dal presente regolamento, si demanda allo Statuto del CSI, e, per 
quanto con essi non in contrasto, alle norme tecniche della Federazione Italiana di Atletica Leggera 
dettate dal RTI. 
H . I giudici hanno come riferimento per tutta l’attività tecnica e di disciplina l’RTI vigente e le 

disposizioni applicative, (REGOLAMENTO TECNICO INTERNAZIONALE DI ATLETICA 

LEGGERA “testo della IAFF tradotto e adottato dalla FIDAL”). 
Si invita a prendere visione anche del regolamento nazionale. 
Note: Il regolamento RTI e le disposizioni applicative sono consultabili e scaricabili dal sito 
www.fidal.it sotto la voce giudici al capitolo norme tecniche. 

 
Art. 3 – TESSERAMENTO 
A. Il tesseramento ha validità solo per la stagione sportiva per la quale un atleta è tesserato. La 
tessera è valida come documento di riconoscimento dell’atleta, che può avvenire anche tramite 
l’app MyCSI. 

B. L’ attività di Atletica Leggera del CSI inizia al 1° di Gennaio e si conclude il 31 Dicembre. 

http://www.fidal.it/


Dal 1 Settembre ci si può tesserare con la nuova tessera “Mini Istituzionale” 
(codice TACSI:MI), che servirà ai nuovi iscritti a coprire i corsi di avviamento sino al 31 dicembre 
C. L’assicurazione avrà validità dalla data di vidimazione fino alla fine della stagione agonistica dello 
sport indicato. 

 
Note: 
Il Presidente di società con il tesseramento dell’atleta ne certifica, assumendosi la responsabilità, 
la regolare idoneità a svolgere l’attività sportiva (cioè in possesso del certificato medico sportivo 
per l’attività agonistica di atletica leggera o per l’attività sportiva non agonistica la categoria 
esordienti e cuccioli). 

Art. 4 – CATEGORIE CSI stagione sportiva 2026 

 

CATEGORIA ANNI 
 Cuccioli F/M  2017 - 2018 

Esordienti F/M 2015 – 2016 

Ragazzi F/M 2013 – 2014 
Cadetti F/M 2011 – 2012 

Allievi F/M 2009 – 2010 

Juniores F/M 2007 – 2008 
Seniores F/M 1992 – 2006 

Amatori “A” F/M 1982 - 1991 
Amatori“B” F/M 1972 - 1981 

Veterani “A” F/M 1965 - 1971 

Veterani “B” F/M 1964 e precedenti 

In provincia non sono ammesse altre categorie. 

 
Art. 5 - PARTECIPAZIONE A GARE, PISTA, CROSS, STRADA E MONTAGNA 

 
A. Possono partecipare tutti gli atleti regolarmente tesserati al CSI provinciale per l’anno sportivo in 
corso e nelle rispettive categorie di appartenenza. 

B. Non sono ammessi a partecipare alle manifestazioni atleti non tesserati o fuori gara. 
C. Tutti gli atleti devono obbligatoriamente partecipare alle manifestazioni con la maglietta della 
società CSI di appartenenza. Il mancato rispetto di tale norma, comporterà la retrocessione 
all’ultimo posto della classifica senza assegnazione di punti e l’ammonizione dell’atleta; alla 
seconda inosservanza l’atleta verrà squalificato. Le società che dovessero trovarsi ad inizio 
campionato in difficoltà con la fornitura delle magliette sociali, devono comunicarlo al responsabile 
CASP qualche giorno prima dell’inizio del campionato, per non incorrere in tale sanzione con i suoi 
atleti. 

D. A tutte le manifestazioni le iscrizioni devono essere eseguite tramite il portale “campionati” del 
sito CSI nazionale come su indicazione della circolare n° U/AS/RM/2018/152 del Comitato Nazionale. 
E. Il termine ultimo per le iscrizioni è indicato nel regolamento di ogni manifestazione. 
Si invita a comunicare eventuali non partecipazioni. 
F. Il pettorale è da utilizzare tassativamente (personale o fornito dagli organizzatori a seconda del 
dispositvo): 

✓ Nel cross 

✓ Nelle gare su strada 
✓ Nelle gare in pista superiori ai 400 metri. 
✓ Il pettorale va sempre esposto in modo ben visibile sul petto e tenuto con 4 spille. 

✓ Non saranno accettati pettorali con numeri superiori a tre cifre (max 999) 



Art. 6 - PARTECIPAZIONE ATLETI FIDAL 
Gli atleti tesserati Fidal possono partecipare alle manifestazioni CSI in base alla convenzione CSI – 
FIDAL e salvo diverse disposizioni dei dispositivi gara, purché il loro regolare tesseramento e la loro 
idoneità medico sportiva sia formalizzata da una dichiarazione scritta del presidente della società, 
o un suo delegato, per cui sono tesserati (vedi modulo scaricabile dal sito). Gli atleti andranno in 
classifica per la premiazione individuale ma non parteciperanno al campionato CSI. 
L’atleta con doppio tesseramento deve gareggiare con la società CSI come convenzione. 

Art. 7 - PARTECIPAZIONE ATLETI CSI FUORI PROVINCIA 
Se non autorizzato quale gara interprovinciale CSI (quindi l’iscrizione verrà fatta a mezzo portale 
online CSI), la partecipazione di atleti di altre province della regione è consentita previo il nulla osta 
del responsabile CASP della provincia di appartenenza, il quale invierà al responsabile Casp della 
provincia ove si svolge la manifestazione una mail entro e non oltre il termine di iscrizioni riportato 
nel dispositivo, con i dati degli atleti che intendono partecipare alla manifestazione. Gli atleti 
dovranno presentarsi con tessera CSI e documento d’identità. 
Gli atleti andranno in classifica per la premiazione individuale ma non parteciperanno al campionato 
di Società CSI vicentino. 

 

Art. 8 – MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
Nelle manifestazioni organizzate con altri enti, se esiste una convenzione in essere, le classifiche 
saranno separate e ogni ente si farà carico delle premiazioni dei propri atleti. 

Art. 9 – PUNTEGGIO E CLASSIFICA DI SOCIETA’ 

A. Nelle gare individuali fino a 10 partecipanti di categoria saranno assegnati 20 punti al 1° arrivato, 
ai successivi a scalare di 3 punti fino al 5°; dal 6° in poi saranno assegnati 5 punti. 
B. Nelle gare individuali da 11 a 20 partecipanti di categoria saranno assegnati 25 punti al 1° arrivato, 
ai successivi a scalare di 2 punti fino al 10°; dal 11° in poi saranno assegnati 5 punti. 
C. Nelle gare individuali da 21 a 30 partecipanti di categoria saranno assegnati 30 punti al 1° arrivato, 
ai successivi a scalare di 1 punto fino al 25°; dal 26° in poi saranno assegnati 5 punti. 
D. Nelle gare individuali con più di 30 partecipanti di categoria saranno assegnati 35 punti al 1° 
arrivato, ai successivi a scalare di 1 punto fino al 30°; dal 31° in poi sarà assegnato 5 punti. 

E. Dalla sommatoria dei punteggi individuali verrà stilata la classifica di Società. 
F. Nel cross corto non verranno suddivise le categorie. Verrà utilizzato il punteggio scalato di uno 
scaglione ( 30 punti con più di 30 partecipanti, 25 punti da 21 a 30 partecipanti, 20 punti fino a 20 
partecipanti). 

G. Vedi allegato A per la tabella punteggi 
 

Art.10 – CLASSIFICA DEL CAMPIONATO SOCIETA ’ 

La classifica finale di società di ogni singola attività: Corsa Campestre, Prove su Pista, Corsa su 
Strada e Corsa in Montagna è ricavata dalla somma delle classifiche di tutte le prove individuali. 

 
Art. 11 – SERVIZIO MEDICO 

A. La società organizzatrice della manifestazione ha il compito di fornire il servizio medico 
B. Il servizio medico è obbligatorio per tutta la durata della manifestazione con un margine 

antecedente la manifestazione (30 minuti) e post manifestazione (30 minuti dopo il termine 
dell’ultima gara). 
C. I dirigenti della società organizzatrice sono obbligati a presentare il medico al giudice arbitro 
(Giudice d’Appello). Al medico verrà fatto compilare il prescritto modulo Assistenza Medica 
(promemoria per il medico: portare con se la tessera medica o almeno sapere il proprio numero di 
iscrizione all’albo da riportare sul modello). 



D. Al medico sarà chiesto di posizionarsi in una zona chiave della manifestazione dove sarà facilmente 
reperibile durante la manifestazione, meglio se indossa un indumento di riconoscimento. 
E’ importante che nei pressi del campo di gara vi sia anche un luogo riparato, ove portare un atleta 
che dovesse sentirsi male; si dovrà avere presente un’ambulanza attrezzata con defibrillatore. 

E. In tutte le manifestazioni sportive è obbligatorio la presenza del DAE (defibrillatore automatico 
esterno), con la presenza di personale addestrato al suo utilizzo. 

Art. 12 – SERVIZIO AUSILIARIO 
A. E’ compito ed onere della società organizzatrice assicurare un REFERENTE COORDINATORE  
da presentare al Giudice d’Appello della gara per poter attivare qualsiasi adempimento in caso  
di emergenzialità. Altresì deve assicurare per il sevizio ausiliario un numero congruo di persone 
tesserate che in campo gara siano di supporto ai giudici. Per conoscere il numero richiesto per la 
manifestazione rivolgersi alla Casp o al Responsabile giudici. 

B. La società organizzatrice deve predisporre oltre a quanto specificato nel punto A almeno 2 
persone di supporto alla CASP /segreteria. 
C. Devono presentare le persone disponibili al Giudice d’Appello con largo anticipo sull’inizio della 
Manifestazione. 
D. E’ auspicabile la collaborazione di più società nell’espletamento di tale ruolo. 

 

Art.13 – CONTROLLI TESSERAMENTO 
A. Nelle gare provinciali di cross, pista, strada, può essere previsto l’addetto ai concorrenti, i giudici 
in base alla manifestazione possono controllare a campione il regolare tesseramento dei 
partecipanti alle gare. 
B. Il controllo a campione verrà stabilito dal Giudice d’Appello o un suo delegato. Si controllerà a 
campione l’identità dell’atleta con il relativo tesseramento, per evitare lo scambio di atleti, il 
tesseramento avrà un ulteriore controllo in sede del CSI. 

C. Gli atleti trovati senza tesseramento verranno estromessi dalla classifica e deferiti assieme alle 
società alla CASP. 
Per i tesserati CSI di altri comitati si deve indicare tutto il numero della tessera per esteso in quanto 
non è possibile risalire solo con i 4 numeri all’atleta di altra provincia. Si deve controllare la tessera 
con un documento  d’identità. 

Art. 14 – PROGRAMMA ORARIO 
A. Il programma orario d’ogni singola manifestazione sarà reso noto sul sito internet all’indirizzo 
www.csivicenza.it sezione atletica almeno 10 giorni prima della gara stessa. Il programma orario 
potrà essere variato fino al giorno precedente la manifestazione, visti gli iscritti. 

B. Gli atleti, i tecnici e i dirigenti delle società sportive devono tenere presente che il Giudice 
d’Appello ha la facoltà con insindacabile giudizio, se la situazione lo richiedesse, di modificare il 
programma orario di effettuare partenze miste (maschi e femmine) o far correre assieme più 
categorie, oppure modificare i numeri dei salti o lanci in gara. 
N.B.: Gli orari delle gare dopo la prima partenza sono a seguire, quindi i tempi indicativi di partenza 
segnalati sui comunicati sono da intendersi puramente teorici, nessuno sarà atteso, è quindi 
compito degli atleti trovarsi sul campo gara o presentarsi alla call room 20 minuti per le corse e 30 
minuti per le gare in pedana, prima dell’orario indicato nel dispositivo come inizio gara o comunicato 
durante la manifestazione in caso di variazione in corso. 
Verrà comunicato l’eventuale ritardo e/o anticipo delle gare deciso dal giudice d’appello dallo 
speaker della manifestazione. 

 

Art. 15 – CALENDARIO E TIPOLOGIA GARE 
A. Il calendario annuale, in base alla convenzione in vigore con la FIDAL dovrebbe essere 
auspicabilmente stilato entro il 30 ottobre in riunione con tutte le società sportive per il primo 
semestre ed entro il 30 maggio per il secondo trimestre, una volta conosciuto il calendario 
regionale. 
B. Possono essere previste qualsiasi tipo di gara di atletica leggera contemplate su RTI. 

http://www.csivicenza.it/


C. Le modalità delle gare saranno concordate dalla CASP con tutte le società iscritte e con le società 
organizzatrici delle manifestazioni. 

D. Richieste di inserimento nuove manifestazioni, una volta redatto il calendario, potranno essere 
presentate alla CASP almeno 1 mese prima della data della manifestazione e non dovrà andare in 
contrasto con una gara già prevista in calendario. 

Art. 16 – GIUSTIZIA SPORTIVA E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Al Campionato Provinciale di Atletica Leggera si applicano le norme del Regolamento di giustizia 
sportiva contenuto in “Sport in Regola” (ultima edizione) con le limitazioni e le specificità proprie 
del Regolamento tecnico di disciplina e secondo le precisazioni degli articoli seguenti. 

RICORSI E RECLAMI 
Non è possibile modificare una decisione su una questione di fatto presa dall’ufficiale di gara 
(giudice) o su una questione d’interpretazione dei Regolamenti presa dal Giudice Arbitro o su 
qualsiasi altra questione di conduzione della gara, presa dalla Commissione Tecnica Provinciale. 

A. RICORSO 
Avverso una decisione di un Giudice di gara può essere presentato ricorso verbale, al Giudice 
Arbitro, entro 20 minuti dalla pubblicazione delle classifiche. Il ricorso verbale non comporta 
versamento della tassa. 

B. RECLAMO 
Avverso una decisione del Giudice Arbitro può essere presentato reclamo scritto alla Giuria 
d’Appello, entro 20 minuti dalla decisione del Giudice Arbitro. La decisione della Giuria d’Appello 
sarà definitiva. Il reclamo va accompagnato dalla tassa di € 60,00, che verrà restituita in caso di 
accettazione dello stesso. 

Provvedimenti disciplinari: 
In caso d’infrazione ne risponderà l’atleta e/o la società di appartenenza o entrambi a seconda 
dell’infrazione riscontrata. 
II provvedimenti individuali previsti sono l’ammonizione, il declassamento, la squalifica, il 
deferimento alla CASP (vedi art. 2.D). 

Art. 17 - RESPONSABILITA’ 
Il Consiglio Provinciale C.S.I., la CASP di Atletica Leggera, i Giudici di Atletica, declinano ogni 

responsabilità per eventuali danni causati prima durante e dopo la Manifestazione, occorsi ad atleti, 

tecnici, dirigenti, soci del CSI o Terzi. Solamente le coperture assicurative concordate dal CSI 

nazionale risulteranno operanti per la responsabilità civile e per eventuali infortuni come dalle 

modalità descritte dal tesseramento. 

Art.18 – TASSA GARA 
Le società sono tenute a versare una tassa gara ad ogni atleta iscritto, la tassa non verrà rimborsata 
se l’atleta sarà assente. Sarà cura della CASP indicare le modalità di riscossione e l’importo in ogni 
dispositivo. La tassa gara potrebbe differire se l’atleta è tesserato FIDAL. 

 

Art.19 – ANNULLAMENTO MANIFESTAZIONI 
Se le situazioni ambientali lo ritenessero opportuno la manifestazione può essere annullata e/o 

riprogrammata nell’orario di ritrovo della manifestazione dal giudice di appello. 
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